
' CITTA DI PONTECORVO 
DELIBERA DI CONSIGLIO 

COPIA 
Del 26/03/2018 

OGGETTO: Esame ed approvazione tariffe per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti 
(T.A.R.1.) - Anno 2018. 

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTISEI 

del mese di MARZO alle ore 17 ,30 

Alla adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica, partecipata ai signori Consiglieri a 
norma di legge, all'appello nominale risultano: 

Pres. Ass. Pres. Ass. 
ROTONDO ANSELMO X NATONI GUIDO X 

ROTONDO MOIRA X ROMANO GIAMPIERO X 

BELLI NADIA X TANZI GABRIELE X 

CARNEVALE FERNANDO X GERARDI FRANCESCA X 

DI SCHIAVI IORIO NATASCIA X FOLCARELLI MASSIMILIANO ROCCO X 

SATINI ARMANDO X PALIOTTA ANNALISA X 

RUSCITO MARTINA X TRIBINI ANGELA X 

NARDUCCI GIANLUCA X RENZI PAOLO X 

SARDELLI ANNARITA X 

15 2 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Presidente del Consiglio 
Consigliere Dott. Giampiero Romano e alle ore 17,50 concluso l'appello, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell'oggetto sopraindicato, posto al n. 5 dell'ordine del giorno. 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Brunella Iannettone, la quale provvede alla redazione del 
presente verbale, coadiuvato nelle funzioni dal Vice Segretario, Dr. Umberto Grossi. 



OGGETTO: Approvazione Politica Tariffaria TARI -Tassa rifiuti anno 2018 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Preso atto della proposta di deliberazione concernente l'oggetto,, corredata dei prescrittipareri 
previsti dall'art. 49 comma 1 ° del D.Lgs n. 267/2000. conservata agli atti del fascicolo della 
presente deliberazione; 

RICHIAMATO l'art. 54 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e ì Comuni approva'nO le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell'approvazione del bilancio di previsione»', 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale 
dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 ° gennaio 
dell'anno di rifer.imento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno»-, 

VISTO il Decreto del 29/11/2017 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017, con il quale il 
Ministero dell'Interno ha differito dal 31/12/2017 al 28 febbraio 2018 l'approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020; 

VISTO il Decreto del 9/02/2018 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2018, con il quale il 
Ministero dell'Interno ha ulteriormente differito al 31/03/2018 l'approvazione del bilancio di previsione 2018/2020; 

VISTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1 ° gennaio 2014, è istituita 
I1imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili 
e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell'Imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (T ASI), a carico sia del possessore 
che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare l'integrale copertura dei 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

CONSIDERATO che più in generale, la previsione dettata dall'art. 1, comma 652 L. 147/2013, nel momento in 
cui stabilisce che il Comune può determinare le tariffe TARI tenendo conto del principio chi inquina paga, in 
alternativa ai criteri del D.P.R. 158/1999, che non costituiscono quindi più l'unico parametro di determinazione 
delle tariffe, comporta come conseguenza la possibilità per i Comuni di derogare, in sede di determinazione 
tariffaria, ai coefficienti tabellari previsti dal D .P .R. 158/1999; 

CONSIDERATO che nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe 
il Comune può prevedere per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017 poi prorogato anche per l'anno 2018, l'adozione dei 
coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì 
non considerare i coefficienti di cui alle tabelle la e lb del medesimo allegato 1; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 1, comma 26, della Legge n. 208/15, come modificata dalla lettera a), del 
comma 42, dell'art. 1, della Legge n. 232 del 11/12/2016, per gli anni 2016 e 2017 è sospesa l'efficacia delle leggi 
regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per 
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l'anno 2015 Omississ ... La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di 
cui all'articolo 1, comma 639, della legge n. 147 del 27 dicembre 2013, nè per gli enti locali che deliberano il 
predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il 
dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000; 

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 37 della Legge di Bilancio (pubblicata nella G.U. n. 302 del 29/12/2017) ha 
prorogato quanto indicato al punto precedente a tutto il 2018. 

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di IUC e più 
in particolare della sua componente TARI, di poter procedere all'approvazione delle tariffe TARI relative all'anno 
2018, nell'ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente vigenti; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata dalla L. 147/2013 (commi 
641-666) delinea l'applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013 con 
l'art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124; 

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI prevede: 
- l'applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a qualsiasi 

titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati; 
- -il conseguente obbligo per l'Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 

al servizio; 

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale debba approvare, entro 
il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità 
al piano economico finanziario approvato con odierna Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6; 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell'Imposta Unica Comunale, l'art. 1 
c. 688 L 147/13 ha previsto che, la riscossione della TARI potrà essere effettuata in un numero di rate e con 
scadenze di pagamento individuate dal Comune; 

Chiesta la votazione per appello nominale da parte di 1/5 dei Consiglieri, il Presidente procede alla 
t 15 ·1 . l vo azione: presenti n. , s1 ottiene 1 seguente r1su tato: 

Rotondo Anselmo voto: si Paliotta Annalisa voto no 

Belli Nadia voto: si Tribini Angela voto no 

Carnevale Fernando voto: si Renzi Paolo voto no 

Di Sciavi Iorio Natascia voto: no Sardelli Anna Rita voto no 

Satini Armando voto:. si 

Ruscito Martina voto: si 

Narducci Gianluca voto: si 

Natoni Guido voto: si 

Romano Giampiero voto: si 

Tanzi Gabriele voto: si 

Folcarelli M. Rocco voto: no 

Voti favorevoli n. 9 - voti contrari n.6 
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DELIBERA 

- DI DARE ATTO che le premesse rappresentano parte integrante e sostanziale del presente atto e si 
intendono qui integralmente richiamate, sebbene non materialmente trascritte; 

DI APPROVARE con efficacia dal 1 ° gennaio 2018, la seguente politica tariffaria della TARI 
Tassa Rifiuti in conformità al piano economico finanziario approvato con odierna Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 6 

Tariffa Fissa e Variabile delle Utenze Domestiche 

KA KB 
applicato applicato 

Coefficiente Numero Coefficiente T.4RIFF,,~ 

di utenti proporzionai fZ_ TARIFFA 
CODTCE E DESCRIZIONE J'A.RLUtlL'E 

CATEGORIA 
Mq adattamento Esclusi 

e di EllJHU· per 
immobili 

produttività MEIRO EURO superficie 
accessori 

(per 
QUADRATO 

(per attr;buzione 
attribuzione parte 
parte fissa) variabile) 

J .t I USO DOMESTICO-UN 93.691,70 0,86 1.038,93 1,00 0 ,, J 47 I L 46.,085..1$_7 
: COMPONENTE 

1 :i USO DOMESTICO-DUE 84.866,56 0,94 800,06 1,60 0·608319 23J603.2S1 
COMPONENTI I 

l .l USO DOMESTICO-TRE 69.915,00 1,02 649,90 1,80 O 660091 162 80928 
COMPONENTI 

J . USO DOMESTICO- 58.049,78 1,10 516,11 2,20 0.71 18~3 321,211347 
QUATTRO 
COMPONENTI 

l . USO DOMESTICO- 13.705,85 1,17 127,07 2,90 0;·57164 423,4-L4:95? 
CINQUE COMPONENTI 

1 .6 USO DOMESTICO-SEI O 4.564,00 1,23 41,00 3,40 9'79 99'3 496 •17536 
PIU' COMPONENTI 

1 ~l USO DOMESTICO-UN 54.631,51 0,34 457,00 0,40 0;222619 58-~02,06 
COMPONENTE-ZONA 
NON SERVITA 

1 .2 USO DOMESTICO-DUE 70.439,00 0,37 494,00 0,64 0;243-32? 93,443300' 
COMPONENTI-ZONA 
NON SERVITA 
USO DOMESTICO-TRE 55.183,18 0,40 375,99 0,72 o~ - OJ 10 -ll3713 
COMPONENTI-ZONA 
NON SERVITA 

J .4 USO DOMESTICO- 53.174,00 0,44 353,00 0,88 0'23474 l Z-8.,,43-4:538 
QUATTRO 
COMPONENTI-ZONA 

I ' NON SERVITA 
I 

l . USO DOMESTICO- 20.969,00 0,46 147,00 1,16 0,301865 169,365982 
CINQUE COMPONENTI-
ZONA NON SERVITA 

.6 USO DOMESTICO-SEI O 9.702,00 0,49 52,00 1,36 O'.;JIS-39- 198,.561014 
PIU' COMPONENTI-
ZONA NON SERVITA 

1 .r USO DOMESTICO-UN 680,00 0,20 I 4,00 0,24 DJJ:35 l 3 041 ·? 
COMPONENTE-ZONA Il 
NON SERVITA-
RESIDENTE 
ALL'ESTERO 

''l .l USO DOMESTICO-UN 586,00 0,43 4,00 0,50 0.278273 73 002"5'78 
COMPONENTE-Famiglie 
con portalari handicap 

1 . USO DOMESTICO- 181,00 0,55 2,00 1,10 0;35~931 160,60 6'73 
QUATTRO 
COMPONENTI-Famiglie 
con portatori handicap 



i . . USO DOMESTICO- 80,00 0,58 1,00 I 1,45 0,378 82 ll 1 707478 
CINQUE .COMPONENTI-

I 

Famiglie con portatori 
handicap 

! .z USO DOMESTICO-DUE 123,00 0,94 1,00 1,60 . 0,60.8319 23 608252 
COMPONENTI-Ultra 
sessantacinquenni - mono 
reddito : 

] .2 USO DOMESTICO-DUE 122,00 0,94 1,00 1,60 0,60~319 33,60 252 
COMPONENTI-Ultra 
sessantacinquenni - mono 
reddito --- I 

1 .1, USO DOMESTICO-UN 193,00 0,60 2,00 0,70 o·~ 9583 102aoJ6to 
COMPONENTE-Art.41 e.I 
- Famiglie di pensionati utr I 

l ~2 USO DOMESTICO-DUE 105,00 0,65 2,00 1,12 0,4Z 823 163.$ 776 
COMPONENTI-Art.41 e.I 
- Fami21ie di vensionati ut 

1 3 USO DOMESTICO-TRE 112,00 0,71 1,00 1,26 0-4(i2064 isa,66498 
COMPONENTI-Art.41 e.I 
- FamiM e di pensionati ut 

l . USO DOMESTICO-UN 249,00 0,43 3,00 0,50 0,;278273 73,002518 
COMPONENTE-Art.41 c.2 
- Famiglie con port. 
Handica 

1 -~ USO DOMESTICO-DUE 726,00 0,47 8,00 0,80 0,304159 116 04116 
COMPONENTI-Art.41 c.2 
- Famisdie con pari. Handic 

1 .l, USO DOMESTlCO-TRE 511,00 0,51 5,00 0,90 0,330045 131.404641 
COMPONENTI-Art.41 c.2 
- Famialie con pori. Handic 

l . . USO DOMESTICO- 257,00 0,55 3,00 1,10 0~559~1 160,60 673 
QUATTRO 
COMPONENTI-Art.41 c.2 
- Famiroie con pori. Ha 

] .s 1 USO DOMESTICO- 100,00 0,58 2,00 1,45 0~7 S82 lll 70.7'478 
CINQUE COMPONENTI-

i Art.41 c.2 - Famiglie con 
I oort. Han 

1 . 1
: USO DOMESTICO-SEI O 65,00 0,61 1,00 1,70 , :,3979'9(i 248;208768 

PIU' COMPONENTI-
Art.41 c.2 - Famiglie con 
port. 
USO DOMESTICO-DUE 

1 ::2 COMPONENTI-Ridurione 80,00 0,31 1,00 0,53 Oi202751 77,879151 
Residenti all'estero immobil 

Tariffa Fissa e Variabile delle utenze non domestiche 

KC appl KD appl 

Coeff Coeff di 
TARIFFA RSSA 

TARlffA 

potenziale di produzione VARIABILE 
COD CE E DESCRIZIONE CATEGORIA mq produzione 

kg/m anno EUROIMEJRO 
(per 

(per QUADRATO EUROIIIETRO 
Il attribuzione 

attribuzione QUADRATO 
11 parte i parte fissa) 

variabile) 

2 .L MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZI 2.063,00 0,61 5,65 O 54 856 1Pllfi11 I 

ONLLUOGHI DI CU 
2 .3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA 0,52 4,80 O 467015 l.,64696J 

ALCUNA VENDITA DIRET 6.391 ,00 
2 .4 CAMPEGGI,DIS1RIBUTORI 0,81 7,45 O 72748 2$56212 

CARBURANTI IMPIANTI SPORTIVI 1.249 00 



2 .6 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI 0,56 5,12 o·on so 7 ·6759 
3.238 00 

I 

2 -~ CASE DI CURA E RIPOSO 1,47 13,55 ;l . 014.4 •t649Z36 
4.896~00 

- .10 OSPEDALI 1,70 15,67 1,526813 5,376644 
44800 

2 ..il UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI 1,47 13,55 1)202.U ,649236 
4.843,00 

- .12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,86 7,89 O·,' 2388 2 70719.l 
2.780 00 

- .il NEGOZI 1,22 11,26 1·095 B 3~863498: 
ABBIGLIAMENTO,CALZA TURE,LIBRERIA, 8.272,00 
CARTOLERIA 
EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURI 

I 

1,44 13,21 J .29330 1 4.53257,6 
LICENZE 2.274,00 

.r NEGOZI PARTICOLARI QUALI I 0,86 7,90 0,772388 2 710624 
FILATELIA TENDE E TESSUTI 3.169 00 

. 'J ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO 1,12 10,32 t,005906 3..S4P.968 
BOTTEGHE:PARRUCCHIERE B 728~00 

2 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO 0,99 9,10 fJ,,;88 14 Jtn,23,s 
BOTTEGHE:FALEGNAME,IDRA 851,00 

2 .19 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAU 1,26 11,58 I l 1638 l 97329~ 
TO 1.116~00 

2 .20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON 0,89 8,20 0~7 9 31 1.l813 _59 
CAPANNONI DI PRODUZIONE 1.056 00 

- • ..;..1 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI 0,88 8,10 0,790:JS0 2 77 248 
PRODUZIONE BENI SPECIFICI 41,00 

- .22 RISTORANTl,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZE 3,25 29,93 2 918908 I -io 69493· 
Rll;cPUB 555~00 

2 .24 BAR,CAFFE' ,PASTICCERIA 2,45 22,55 ZlQ 1f08 'J7.J7289 
2.493,.00 

2 .lS SUPERMERCATO,PANE E 2,34 21,55 2,101614 7;J-9417!1· 
PASTA MACELLERIA SALUMI E FORM 3.690~00 

2 .25 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 2,34 21,50 2 ,101614 '7.37701 
4.426.00 

2 .27 ORTOFRUTT A,PESCHERIE,FIORI E 4,23 38,90 J 799071 13.)41153 
. PIANTE.PIZZA AL TAGLI 35000 

2 .28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,98 18,20 .1178288 I 6.244730 
8.031 00 

? •. 9 DISCOTECHE,NIGHT CLUB 1,83 16,83 1643570· 5 77:4660 
12000 

i., AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA 0,20 1,92 O 1 681ò 0 ~ 8784 
ALCUNA VENDITA DIRET-ZONA NON 9.082,00 
SERVITA 

I 

.2 .4 CAMPEGGI,DISTRIBUTORI 0,32 2,98 0,290992 l ,022488 
CARBURANTI,IMPIANTI SPORTIVI-ZONA 270,00 
NON SERVITA 

2 .6 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI-ZONA NON 0,22 2,04 O 10U80 01'.0270 
SERVITA 97,00 

2 .n UFFICl,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI- 0,58 5,42 ·OJl.8097 1_JJ_5969 
ZONA NON SERVITA 883,00 

.13 NEGOZI 0,48 4,50 0;4~82 1$4539~ 
ABBIGLIAMENTO,CALZA TURE,LIBRERIA, 6.445,00 
CARTOLERIA-ZONA NON SERVITA 

• 4 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURI 0,57 5,28 0,5.] 320 13930' 
LICENZE-ZONA NON SERVITA 10800 

2.5 NEGOZI PARTICOLARI QUALI 0,34 3,16 '0:,3089 5 1_ 08424~ 
FILATELIA,TENDE E TESSUTI-ZONA NON 470,00 
SERVITA 

2 .18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO 0,39 3,64 · ~ S5657 l.24:8946 
BOTTEGHE:FALEGNAME,IDRA-ZONA 214,00 
NON SERVITA 

- .19 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAU 0,50 4,63 D.452655 l .589318 
TO-ZONA NON SERVITA 45500 I 

2 .1:0 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON 0,35 3,28 0,319732 IUS423 
CAPANNONI DI PRODUZIONE-ZONA NON 1.076,00 
SERVITA 

... . 21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI 0,35 3,24 . J16! 40 . lll~ 
PRODUZIONE BENI SPECIFICI-ZONA NON 750,00 
SERVITA 

.tl RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZE 1,30 11,97 l l67 6.3 4107797 
RIEJ>UB-ZONA NON SERVITA 1.892,00 

2 .2 BAR,CAFFE' ,PASTICCERIA-ZONA NON 0,98 9,02 0,880163 ~-094915 
SERVITA 9900 



2 .. 2',5 SUPERMERCATO,PANE E 0,93 8,62 OJ)40645 2 7669 .. 
PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM- 1.840,00 
ZONA NON SERVITA 

2 2 PLURILICENZE ALIMENTARI E/0 MISTE- 0,93 ' 8,60 O 84~ 45 2. 0806 
ZONA NON SERVITA 523 00 

' .'l..1 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E 1,69 ' 15,56 15l9628 - 338901 
PIANTE,PIZZA AL TAGLI-ZONA NON 105,00 
SERVITA 

2 ,25 SUPERMERCATO,PANE E 2,34 10,77 210l614 l ~9?08o 
PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM- 1.858,00 
Art. 40 - riduzi 

·- .11 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI- 1,47 13,55 1,320244 4. ,64.9236 
Art. 27 - Rifiuti speciali non a 3630 

ATTIVITA' INDUSTRIALI CON 
.20 CAPANNONI DI PRODUZIONE-Art. 27 - 1.935,00 0,89 8,20 .0/1 .9Jl l 2~ I s-9_ 

Rifiuti 

I 

SUPERMERCATO,PANE E 
.25 PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM- 2,34 21,55 l 10161~ I 7,3,41 '1 

Art. 27 - Rifiut 13,80 I 

- di stabilire che la riscossione della TARI per l'anno 2018 dovrà essere effettuata nei termini di 
seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione dovrà essere effettuata in n. 4 rate o 
in alternativa in rata unica alle seguenti scadenze: 

Prima Rata 30 maggio 2018 

SCADENZE Seconda Rata 30 luglio 2018 
VERSAMENTO Terza Rata .30 settembre 2018 

TARI 2018 Quarta Rata 30 novembre 2018 
Rata Unica 15 luglio 2018 

- di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 
effetto di norme statali in merito; 

- di dare la ,più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e con la 
pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata; 

- di inviare il presente atto, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli 
stessi nell'apposita sezione del portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'art. 1, comma 3, del d.lgs. 28/09/1998 n. 360; 

- di dare atto che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli 
enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione per appello nominale richiesta da parte 
di 1/ 5 dei Consiglieri, il Presidente procede alla votazione: presenti n. 17, si ottiene il 
seguente risultato: 

Rotondo Anselmo voto: si Paliotta Annalisa voto no 
Belli Nadia voto: si TribiDi AD~ela voto DO 
Carnevale Fernando voto: si Renzi Paolo voto no 
Di Sciavi Iorio Natascia voto: DO Sardelli Anna Rita voto no 



Satini Armando voto:. si 
Ruscito Martina voto: si 
Narducci Gianluca voto: si 
Natoni Guido voto: si 
Romano Giampiero voto: si 
Tanzi Gabriele voto: si 
Folcarelli M. Rocco voto: no 
Voti favorevoli n. 9 - voti contrari n.6 
la presente deliberazione viene dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi 
dell'art. 34, comma 4 °, del T. U .delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 
D.Lgs 18/8/2000 n. 267. 
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Consiglio Comunale del 26/3/2018 

Verbale n. 5 

Interventi 

Il Presidente introduce poi l'argomento in discussione, cedendo la parola all'Assessore Carnevale 
per l'illustrazione 

Carnevale: Illustra brevemente l'argomento, soffermandosi su alcuni aspetti, quali la conferma 
dell'agevolazione per le zone non servite che durerà fino all'attivazione della raccolta differenziata 
e la conferma in 4 rate per il pagamento, scadenti rispettivamente al 30 maggio, 30 luglio, 30 
settembre, 30 novembre o se si vuole pagare in un'unica rata, essa avrà scadenza il 15 luglio. 

Aperta la discussione intervengono i Consiglieri: 

Folcarelli: Chiede se è possibile trasferire parte dei crediti derivanti dalla riscossioni dei tributi 
effettuate dalla Tre Esse sul fondo di solidarietà. 

Carnevale: Ricorda che ci sono entrate che possono essere destinate per tutti i servizi ed entrate 
vincolate e che il primo principio da rispettare è l'equilibrio di bilancio. Fa presente che c'è stata 
una riduzione degli aggi attribuiti al soggetto affidatario della riscossione. 

Renzi: Per dichiarazione di voto, ribadisce il voto contrario come già fatto per il precedente punto 
dell'o.d.g., collegato direttamente con quello in discussione, facendo presente che resta in attesa di 
modifiche al regolamento che vadano a favore delle famiglie svantaggiate e invita il Sindaco a 
convocare le Commissioni Consiliari. 

Carnevale: Interviene invitando la stessa minoranza a fare proposte di modifica al regolamento che 
saranno oggetto di valutazione. 

Sindaco: Ricorda che le Commissioni non si istituiranno più e che lo strumento previsto dal 
regolamento sono gli emendamenti al bilancio, che invita la minoranza a fare, in maniera 
tempestiva, al fine di evitare quanto accaduto lo scorso anno. 

Il Presidente constatata l'assenza di altri interventi, dispone che si passi alla votazione, ricordando 
che avverrà per appello nominale come da richiesta della minoranza. 

Si dà atto che al termine della votazione escono dall'aula i Consiglieri Tribini e Sardelli. 
Presenti n. 13. Ore 19.20. 



PARERI AI SENSI DELL' ARTICOLO 49 DEL D. LGS. N. 267 DEL 18/8/2000 

II Responsabile del Servizio interessato 

per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime il seguente parere in ordine alla proposta di 
deliberazione del Consiglio Comunalead oggettp: 

"Esame ed approvazione tariffe per l'applicazione del Tributo comunale sui Rifiuti (T.A.R.I.) -
Anno 2018". 

Favorevole 

FIRMA 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

per quanto concerne la regolarità contabile esprime il seguente parere : 

Favorevole 

FIRMA 



Letto, confermato e sottoscritto; 

IL PRESIDENTE 
f. to (Dott. Giampiero Romano) 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
f.to (Sig.ra Nadia Belli) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to (Dott.ssa Brunella Iannettone) 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale che, giusta relazione dell'addetto al servizio, copia della 
presente: 
- è stato pubblicato all'Albo Pretorio on-line del sito istituzionale del Comune il giorno : 4 PR, 2018 
e rimarrà in pubblicazione per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 
18/8/2000. 

Dalla Residenza Municipale, addì ___ A_~_R_. _2l_D1_8 _ _ 

L'ADDETTO AL SERVIZIO 

ESECUTIVITA' 
Divenuta esecutiva 
D - ex art. 134, comma 3° del D.Lgs. n. 267/2000, a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio on - line 
del sito istituzionale del Comune per dieci giorni consecuti 1 , 

I :'G -ex art. 134. comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Pontecorvo, li ___ .-.fi"'i"-l ,!--,P .~·~ _ __,
2
~?P,;,-+~ iw~- - F.to IL SEGRETARIO GENERALE 

Assegnata per l'esecuzione al Capo Area Ft .1/~ ; ,) ? A /A·.d 

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 

· · 4 n PR ? Dalla Residenza Municipale, addì ____ H _ .. ,_.i,{,,_0_1_8. __ _ -~ 


